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UNA GRANDE GIORNATA DI LOTTA
QUATTRO CANTIERI FERMI

L’AZIENDA FA LA SERRATA AD ANCONA

Scioperi  articolati  di  tre  ore  hanno  completamente  bloccato  oggi  quattro 
stabilimenti di Fincantieri: Ancona, Castellammare di Stabia, Genova Sestri  e 
Monfalcone.

L’adesione dei lavoratori  allo sciopero è stata ovunque altissima, in qualche 
caso al 100%, con blocchi delle portinerie oppure degli scalandroni di accesso 
alle  navi  e  dei  magazzini  di  ricevimento  materiali  e  con  cortei  interni.  Lo 
sciopero ha coinvolto anche i lavoratori delle ditte di appalto.

La Fincantieri,  che evidentemente ha accusato il  colpo,  ad Ancona ha fatto 
ricorso  a  misure  di  rappresaglia  contro  lo  sciopero,  ordinando  la  messa  in 
libertà  di  tutto  lo  stabilimento.  I  lavoratori,  terminato  lo  sciopero,  si  sono 
presentati  regolarmente al  loro posto di  lavoro, ma l’azienda ha impedito di 
riprendere l’attività. Le ditte di appalto, per le quali lo sciopero è partito dalle 
12.30  di  oggi,  si  sono  trovati  a  lavorare  senza  il  presidio  delle  Funzioni  di 
sicurezza.

Di fronte alla serrata la Fim ha proclamato tre ore di sciopero con le stesse 
modalità contestate dall’azienda per sostenere e difendere il diritto di sciopero. 
La Rsu in un comunicato unitario ha denunciato le misure antisciopero adottate 
da Fincantieri. Le Rls hanno inviato un esposto all’Ispettorato del lavoro e alla 
Asl.

Lunedì  le  iniziative  proseguono  in  tutto  il  Gruppo  secondo  il  programma 
stabilito.

I LAVORATORI RESPINGONO LE INACCETTABILI PROPOSTE 
DELL’AZIENDA SU SALARIO E PRODUTTIVITÀ 

E SOSTENGONO LE RICHIESTE SINDACALI


